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Premesse di ordine generale

a) In data 23/01/2025 è stato sottoscritto definitivamente il CCDI 2024/2026 relativamente alla 
disciplina delle materie previste dall’art. 35 del CCNL 16/07/2024 relativo all’Area Funzioni Locali 
triennio 2019-2021 per il triennio 2024-2026, unitamente a 1 dichiarazione congiunta.

b) Nell’ambito del predetto CCDI sono stati disciplinati per l’anno 2024 i criteri di riparto del 
fondo e determinazione della percentuale relativa alla retribuzione di  risultato dell’anno 2024, 
includendo anche la copertura nel fondo per il risultato della quota contrattualmente prevista per il  
Segretario Generale parti al 10% ai sensi dell’articolo 61 del CCNL 16/07/2024.

c) Da parte del Sindacato CGIL è pervenuta richiesta di correzione di un mero errore materiale 
relativamente alla durata del progetto relativo al recupero incentivi IMU-TARI (2025 in luogo del 
2026);

d)  L’Amministrazione  ha  pertanto  proposto  una  bozza  di  pre-intesa  prendendo  a  riferimento 
l’indirizzo  della  Giunta  Comunale  espresso  con  decisione  12/2025  andando  a  formalizzare  la 
proposta con nota in A.C. prot. 161114/2025 del 27/11/2025 nella quale è stata inserita la disciplina 
regolamentare per gli incentivi per funzioni tecniche ex art. 45 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. La 
giunta ha apprezzato il citato rapporto con propria decisione n. 296 del 28/11/2025;

e) In data 02/12/2025 è stata formalmente avviata la trattativa fra la delegazione trattante di parte  
pubblica e le organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL 16/07/2024 sulla base della bozza di 
pre-intesa elaborata dall’Amministrazione. Durante la riunione è emersa la necessità di modificare 
alcuni articoli e integrare la bozza;

e) In data 12/12/2025 la Giunta Comunale ha autorizzato con decisione n. 320 la bozza di pre-
intesa  di  accordo  CCDI  2025-2027  relativo  al  personale  dirigente  del  Comune  di  Livorno  in 
conformità ai contenuti di cui al combinato disposto di cui all’art. 8, c. 1 e all’art. 35 del CCNL 
16/07/2024 e 57, comma 3, del CCNL 17/12/2020 relativo all'Area Funzioni Locali triennio 2016-
2018, che è stata sottoscritta in data 16/12/2025.

f)  La parte  datoriale  fa  presente  dell’avvenuta costituzione ed aggiornamento dei  fondi  per  la 
retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  ex  art.  57  del  CCNL 17/12/2020,  così  come  integrato 
dall’art.  39  del  CCNL  16/07/2024  come  da  determina  n.  5128  del  30/06/2025,  certificata 
dall’organo di revisione in data 02/07/2025, e successiva n. 9489 del 25/11/2025, certificata in data 
05/12/2025.
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Campo di applicazione e durata

1. Il presente contratto collettivo integrativo decentrato, redatto ai sensi degli artt. 7 e 8 del CCNL 
del 16 luglio 2024 relativo al personale dell’Area delle Funzioni Locali (periodo 2019-2021) – d’ora 
in avanti CCNL – si applica a tutti i dirigenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a 
tempo determinato dell’Amministrazione.

2. La durata è triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione delle Parti e comunque conserva la  
sua  efficacia,  presso l’Ente,  fino alla  stipulazione di  successivo contratto  collettivo integrativo, 
salvo il caso in cui intervengano norme di legge incompatibili e/o in contrasto, nuovo CCNL, o 
espressa richiesta delle OO.SS.  di aggiornamento o integrazione. In tale ultimo caso la procedura 
per le modifiche è la medesima prevista nel CCNL per l’approvazione del contratto integrativo. 

3. Il presente contratto si riferisce a tutte le materie di cui all’art. 35 del CCNL di cui sopra – 
“Sezione Dirigenti”. La materia di cui al menzionato art. 35 comma 1 lettera a) è negoziata con 
cadenza annuale e, sempre con cadenza annuale, verrà verificato lo stato di attuazione del contratto 
mediante incontro tra le Parti firmatarie appositamente convocate dal Presidente della delegazione 
trattante di parte datoriale.

4. La delegazione trattante di parte sindacale potrà in ogni caso richiedere altri incontri mediante  
richiesta  scritta  e  motivata  da  trasmettere  all’Amministrazione.  Il  Presidente  della  delegazione 
trattante di parte datoriale convocherà la riunione entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta.

Articolo 2
Interpretazione autentica

1. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le delegazioni trattanti 
si incontrano per definire consensualmente il significato delle clausole controverse.

2.  L’iniziativa  può  anche  essere  unilaterale  e,  in  tal  caso,  la  richiesta  di  convocazione  delle 
delegazioni deve contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa 
la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui e comunque non oltre 15 giorni dalla richiesta  
avanzata.

3. L’eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla medesima procedura prevista nel CCNL 
per l’approvazione del contratto integrativo.

Articolo 3
Ambito degli istituti oggetto disciplinati a livello di contrattazione

integrativa ex. art. 35 del CCNL 16/07/2024  
(art.8 comma 1 CCNL 16/07/2024)

1. Le Parti con il presente accordo, convengono di dare applicazione ai seguenti istituti ex. art. 35 
del CCNL 16/07/2024, per come espressamente disciplinati nei relativi articoli: 

a) criteri di riparto del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato;
b) differenziazione e variabilità della retribuzione di risultato ex. art. 30;
c) definizione della percentuale aggiuntiva di retribuzione di risultato in relazione agli  
incarichi attribuiti ad interim ex. art. 40 del CCNL 16/07/2024;
d) criteri generali per la definizione dei piani di welfare integrativo;
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e) compensi per incarichi aggiuntivi non connessi direttamente alla posizione dirigenziale 
rivestita  (Vicesegretario  generale)  e  per  il  ruolo  di  RPCT  da  remunerare  come  
retribuzione di risultato ex. 35, c. 1 lett. b);
f) compensi previsti da specifiche disposizioni di legge erogati ex. art. 43, comma 2 del 
CCNL;
g) l’individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari devono essere esonerati dallo 
sciopero;
h) criteri e risorse per l'applicazione della clausola di salvaguardia di cui all'art. 35, c. 1 
lett.g);
i) la definizione di quanto demandato alla contrattazione integrativa dall'art. 44 del CCNL 
in materia di trattamento economico del personale in distacco sindacale, con onere posto a 
carico del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato.

TITOLO II - DISPOSIZIONI SUGLI ISTITUTI NORMATIVI

Articolo 4
Personale esonerato dallo sciopero

(art.35 comma 1 lett. f) CCNL 16/07/2024)

1. Le parti confermano quanto previsto all’articolo 4 del CCDI 2024-2026.

TITOLO III – DISPOSIZIONI SUGLI ISTITUTI ECONOMICI

Articolo 5
Criteri di riparto del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato e determinazione 

della retribuzione di risultato
(art. 35 comma 1 lett. a) e b) CCNL 16/07/2024)

1. Le parti convengono di modificare la disciplina prevista all’articolo 5 comma 5 e 6, e di inserire i 
nuovi commi 7 e 8, del CCDI 2024-2026, in ordine alla ripartizione del fondo fra retribuzione di 
posizione e di risultato per l’anno 2025, nella seguente maniera:
5. Si conviene di ripartire il fondo per il trattamento accessorio per la dirigenza, parte fissa, nel 
modo seguente:
- la percentuale del 74,66% da destinare a titolo previsionale alla retribuzione di posizione della 
dirigenza, comprensivo anche dell’incremento della retribuzione di posizione di cui all’art. 60 c. 1  
del CCNL 16/07/2024;
- la percentuale del 25,34% da destinare a titolo previsionale alla retribuzione di risultato per 
l’anno 2025.
6.  Le  parti  danno  atto  che  eventuali  risorse  non  utilizzate  a  fine  2025  per  la  retribuzione  di 
posizione, incrementano per il medesimo anno le risorse destinate alla retribuzione di risultato ai 
sensi  dell'art.  57,  comma  3  del  CCNL  17.12.2020  e  sono  prioritariamente  utilizzate  per  la 
remunerazione degli incarichi conferiti ad interim ex art. 40 del CCNL 16/07/2024.
7. Le risorse non utilizzate per la retribuzione di risultato 2025 dei dirigenti saranno destinate agli  
incrementi di posizione e risultato del Segretario Generale in sede di costituzione del fondo del  
trattamento economico accessorio del Segretario Generale, nel rispetto del regolamento approvato 
dalla  Giunta  Comunale  con  deliberazione  G.C.  n.  102  del  21/02/2025  e  in  attuazione  della 
decisione G.C. n. 12 del 21/01/2025.
8. Le eventuali ulteriori risorse residue costituiscono economie di bilancio.

2. Si conferma, per quanto non espressamente modificato con il presente articolo, le statuizioni di 
cui all’articolo 5 del CCDI 2024-2026.
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Articolo 6
Differenziazione e variabilità della retribuzione di risultato

(art. 23 e 35 comma 1 lett. b) CCNL 16/07/2024)

1. Le parti confermano quanto previsto all’articolo 6 del CCDI 2024-2026.

Articolo 7
Definizione della percentuale aggiuntiva di retribuzione di risultato

in relazione agli incarichi ad interim ex. art. 40 del CCNL 16/07/2024, ruolo RPCT e per 
conferimento interim al Segretario Generale ex art. 64

(art. 35 comma 1 lett. c) CCNL 16/07/2024)

1. Le parti convengono di integrare la disciplina prevista all’art. 7, comma 1, del CCDI 2024-2026 
con  validità  2025-2027  nella  maniera  seguente,  al  fine  di  rendere  correlata  la  retribuzione  di 
risultato aggiuntiva degli interim al raggiungimento degli obiettivi:
1. Per lo svolgimento di incarichi con cui è affidata anche al Segretario Generale con decorrenza 
dal  17/07/2024,  conformemente  all’ordinamento  dell’Ente,  la  copertura  di  altra  posizione 
dirigenziale temporaneamente priva di  titolare,  nonché per sostituzioni per assenza del  titolare 
superiori a 30 giorni, nel caso di malattie/infortuni/congedi parentali di maternità e paternità, è 
attribuito a titolo di retribuzione di risultato, per il periodo compreso dalla data di affidamento 
dell’incarico al termine dello stesso, un importo del valore del 30% del valore economico della 
retribuzione di posizione prevista per la posizione dirigenziale sostituita, parametrata alla durata 
della  sostituzione  e  collegata  alla  perfomance  organizzativa  del  Dirigente  o  del  Segretario 
Generale ed erogata solo ad esito positivo della procedura di valutazione della performance stessa.

2. Vengono confermate, invece, anche per il CCDI 2025-2027 le restanti clausole contrattuali.

Articolo 8
Criteri generali per la definizione dei piani di welfare integrativo, attivabili nei limiti delle 

risorse di cui all’art. 26
(art. 35 comma 1 lett. d) CCNL 16/07/2024)

1. L’art.  26 del CCNL prevede la possibilità della definizione, in sede di contrattazione integrativa 
di cui al presente atto, di criteri per la formulazione di welfare integrativo con individuazione delle 
tipologie di benefici e le complessive risorse ad essi destinate.

2. Le Parti del presente contratto si riservano al momento di rinviare la previsione e definizione di 
quanto  sopra  ad  approfondimenti,  svolti  in  collaborazione,  delle  possibilità  e  opportunità  da 
disciplinare e delle risorse da destinarvi secondo quanto indicato dal comma 2 del suddetto art. 26 
del  CCNL.  All’esito  degli  approfondimenti  e  di  un  costruttivo  confronto  tra  le  Parti,  le  stesse  
convengono sin d’ora che potrà eventualmente procedersi alla previsione di quanto al comma 1 
mediante accordo accessivo e integrativo del presente contratto, da definirsi entro 12 mesi dalla 
sottoscrizione del presente accordo.

2. Fino all’eventuale accordo di cui al comma precedente, non potranno essere utilizzate risorse 
del Fondo di cui all’art.  57 del CCNL 17.12.2020 per welfare integrativo anche a scopo di 
accantonamento di futuri impieghi.
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Articolo 9
Compensi per incarichi aggiuntivi non connessi direttamente alla posizione dirigenziale 

rivestita (Vicesegretario generale) da remunerare come retribuzione di risultato
(art. 35 comma 1 lett, b) CCNL 16/07/2024)

1. Le parti confermano quanto previsto all’art. 6 del CCDI 2024-2026, ossia la validità dell’accordo 
stralcio  al  CCDI  2021/2023  sottoscritto  in  data  13/12/2021,  la  cui  efficacia  è  stata  peraltro  già 
confermata dall’articolo 7 del 2^ accordo stralcio al CCDI 2021, definitivamente sottoscritto in data  
30/12/2021.

Articolo 10
Compensi per incarichi aggiuntivi previsti da specifiche disposizioni di legge (da remunerare 
come retribuzione di risultato aggiuntiva ex. 43, comma 2) – Incentivi IMU-TARI e Compensi 
professionali Avvocatura Civica ex art. 27 e incentivi per funzioni tecniche progetti (progetti 

PNRR e correttivo Codice dei Contratti pubblici)
(art. 35 comma 1 lett. e) e lett. h) CCNL 16/07/2024)

1.  Le parti  convengono di  sostituire  il  comma 2.  dell’articolo  10 del  CCDI 2024-2026 con la 
seguente formulazione, ai fini della correzione di un mero refuso:
“2. Le parti  convengono di  attribuire a titolo di incentivi  IMU/TARI per l’anno 2024 e per le 
annualità  2025-2026  al  Dirigente  competente,  ai  sensi  dell'art.1,  comma 1091  della  legge  30 
dicembre 2018, n.145,  un importo   del 15% del tabellare annuo lordo individuale, da erogarsi solo 
al  verificarsi  della  sussistenza  dei  presupposti  giuridici  previsti  dalla  norma  de  qua,  previa 
validazione del  raggiungimento dei  risultati  conseguiti  relativi  al  Progetto Tributi  da parte del 
N.d.V. e successiva deliberazione della Giunta Comunale.

2. In attuazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 209/2024 ed al D.L. 73/2025, le parti convengono 
sui  criteri  di  ripartizione  degli  incentivi  per  funzioni  tecniche  del  novellato  art.  45  del  D.lgs. 
36/2023 riportati nello schema di regolamento (allegato parte integrante) inviato il 27/05/2025 con 
nota in AC prot. n. 72262/2025 del 27/05/2025.

3. Per quanto non espressamente modificato, si conferma quanto stabilito nell’art. 10 del CCDI 
2024-2026 anche per il triennio 2025-2027.

Articolo 11
Criteri e risorse per l'applicazione della clausola di salvaguardia di cui all'art. 31 del CCNL 

17.12.2020 (art. 35 comma 1 lett. g del CCNL 16/07/2024)

1. Le parti confermano quanto previsto all’art. 11 del CCDI 2024-2026.

Articolo 12
Personale in distacco sindacale

(art. 44 CCNL 16/07/2024)

1. Le parti confermano quanto previsto all’art. 12 del CCDI 2024-2026.

Articolo 13
Clausola programmatica e finale

Le  parti  convengono  che,  per  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  Accordo, 
continuano ad applicarsi gli accordi precedenti tuttora vigenti e non contrastanti con le disposizioni 
del  CCNL 16/07/2024,  quali  ad esempio l’accordo dell'11/04/2017 per  la  regolamentazione dei 
compensi  professionali  agli  avvocati,  c.d.  “propine”  da  corrispondere  ai  dirigenti-Avvocato 
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(riferimento art. 35, comma 1, lett. h) del CCNL 16.07.2024).
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Letto, firmato e sottoscritto in Livorno il 12/01/2026

Il Presidente della Delegazione Trattante Il Presidente della Delegazione Trattante
 di parte datoriale di parte sindacale - firmato

 (Dr. Nicola Falleni) - firmato

Per il Sindacato CGIL -firmato

_______________________

Per il Sindacato CISL - firmato

_______________________

Per il Sindacato UIL FPL - firmato

_______________________

Per il Sindacato DIRETS - firmato

_______________________
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Allegato parte integrante art. 10, comma 2 CCDI 2025/2027 

Proposta di regolamento
INCENTIVI PER ATTIVITÀ TECNICHE

CAPO I Principi generali

Art. 1 – Oggetto e finalità 
Art. 2 - Destinatari
Art. 3 - Gruppo di lavoro
Art. 4 - Limite soggettivo dell’incentivo
Art. 5 - Esclusione dalla disciplina dell’incentivo
Art. 6 - Centrali di committenza
Art. 7 - Quota del 20 per cento

CAPO II - Incentivo per lavori
Art. 8 - Graduazione della misura incentivante
Art. 9 - Disciplina delle varianti
Art. 10 - Coefficienti di ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro

CAPO III - Incentivo per acquisizione di servizi e forniture
Art. 11 - Graduazione della misura incentivante
Art. 12 - Coefficienti di ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro

CAPO IV - Norme comuni
Art. 13 - Principi in materia di valutazione
Art. 14 - Attività articolate e singole
Art. 15 - Assegnazioni coincidenti di più attività
Art. 16 - Attività del personale dirigenziale
Art. 17 - Riduzione dell’incentivo in caso di ritardi o di incrementi dei costi
Art. 18 - Liquidazione dell’incentivo
Art. 19 - Informazione e confronto
Art. 20 – Norma finale e di rinvio

Il presente regolamento è emanato ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (pubblicato 
nel S.O. n. 12 alla G.U. 31 marzo 2023, n. 77), e si applica nel caso di affidamenti di appalti e  
concessioni di lavori pubblici, di servizi e di forniture.
All’interno del  presente  regolamento il  Codice  dei  contratti  pubblici  approvato  con D.  Lgs.  n.  
36/2023, è menzionato come “Codice”.

CAPO I
Principi generali

Art. 1
Oggetto e finalità

1. La presente disciplina contiene disposizioni in merito all’utilizzo delle risorse di cui all’art. 45 
del Codice, nonché modalità e criteri di ripartizione delle medesime risorse economiche.
2.  L’attribuzione  degli  incentivi  economici  è  finalizzata  a  stimolare  l’incremento  delle 
professionalità interne all’amministrazione e, per conseguenza, il mancato ricorso a professionisti 
esterni.
3.  Gli  oneri  per  le  attività  tecniche  di  cui  all’art.  2,  c.  2,  relativi  alle  singole  procedure  di 
affidamento di  lavori,  servizi  e  forniture,  ed alle  forme di  partenariato pubblico-privato e delle 
concessioni a carico dei relativi stanziamenti previsti in bilancio, sono disciplinati dall’art. 45 del  
Codice e dal presente Regolamento; la disciplina dell’incentivazione è applicabile alle procedure 
relative a servizi e forniture solo nel caso in cui sia nominato il direttore dell’esecuzione.
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4. La misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non superiore al 2%, calcolata 
sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posto a base della procedura di affidamento, IVA esclusa, 
senza  considerare  eventuali  ribassi  nell’aggiudicazione  qualora  si  ricorra  a  procedura  aperta, 
comprensiva anche degli  oneri  previdenziali,  assistenziali  nonché del  contributo fiscale IRAP a 
carico dell’Amministrazione. La misura è definita in base alla graduazione indicata nelle tabelle di  
cui  ai  successivi  Capi  II  e  III.  Le  somme  destinate  alla  remunerazione  degli  incentivi  per  la 
realizzazione di lavori pubblici e per l’acquisizione di servizi e forniture pubbliche, sono ripartite 
tenendo  conto  dei  seguenti  criteri:
-  competenze  e  responsabilità  connesse  alle  specifiche  prestazioni  da  svolgere;
-  tipologia  di  incarichi  svolti  dai  tecnici  in  relazione alle  mansioni  della  categoria  in  cui  sono  
rispettivamente  inquadrati;
- complessità delle opere/servizi/forniture, derivante anche, ad esempio, dalla necessità di integrare 
diverse parti di progettazione specialistica.
5. In caso di appalti divisi per lotti, la disciplina del presente regolamento si applica in relazione a  
ciascun lotto che sia qualificato come “funzionale” ovvero “prestazionale”.
6. In caso di appalti affidati sulla base di un accordo quadro, la presente disciplina si applica con 
riferimento a ciascun contratto di appalto applicativo scaturente dall’accordo in base alle attività di 
cui  all’art.  45  del  D.Lgs.  36/2023  e  ss.mm.ii.  effettivamente  imputabili  al  singolo  contratto 
applicativo.
7. L’importo di cui al terzo comma, in particolare, è destinato:
a) ai soggetti che svolgono le attività tecniche di cui all’art. 2, nonché ai loro collaboratori, come 
individuati ai sensi dell’art. 3, per una quota dell’80%;
b) alle finalità di cui al successivo art. 7, per una quota del 20%, escluse le risorse che derivano da 
finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, eventualmente incrementato 
ai sensi delle successive disposizioni.
8. Ai fini di cui ai precedenti commi il quadro economico dell’intervento è articolato comprendendo 
anche le spese tecniche relative all’applicazione degli incentivi di cui all’art. 45 del Codice ed al 
presente Regolamento.

Art. 2
Destinatari

1.  La quota dell’80% di  cui  al  precedente art.  1,  c.  7,  lett.  a),  relativa a  ciascuna procedura è  
destinata  ad  incentivare  l’attività  dei  soggetti,  dipendenti  e  dirigenti  dell’ente,  che  svolgono le  
attività tecniche indicate nell’allegato I.10 al Codice, “Attività tecniche a carico degli stanziamenti 
previsti per le singole procedure”, cui fa rinvio l’articolo 45, comma 2, del Codice.
2.  Sono  destinatari  della  quota  incentivante  a  carico  degli  stanziamenti  previsti  per  le  singole  
procedure di affidamento, i soggetti che svolgono le seguenti attività tecniche:
- responsabile unico del progetto – RUP anche con qualifica dirigenziale dal 31/12/2024 *; 
-  collaborazione  all’attività  del  RUP,  quali  responsabili  e  addetti  alla  gestione  tecnico-
amministrativa dell’intervento;
- redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali;
- redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica;
- redazione del progetto esecutivo;
- coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione;
- verifica del progetto ai fini della sua validazione;
- predisposizione dei documenti di gara;
- direzione dei lavori;
- ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere);
- coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione;
- direzione dell’esecuzione;
- collaboratori del direttore dell’esecuzione;
- coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;
- collaudo tecnico-amministrativo;
- regolare esecuzione;
- verifica di conformità;
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- collaudo statico;
- coordinamento dei flussi informativi – attività incentivabile dal 31/12/2024;
- il personale proprio dell’Ente che collabora con i suddetti soggetti.
* E' destinatario dell'incentivo tecnico per gli anni dal 2023 al 2026, ai sensi del comma 5 art. 8 del  
DL 24febbrario 2023 n. 13, relativamente ai progetti PNRR (con finanziamento ancorché parziale 
PNRR e/o PNC PNRR) in deroga al limite di cui all'art.  23 co. 2 del D.Lgs 75/2017, anche il  
personale di qualifica dirigenziale coinvolto in predetti progetti.

Art. 3
Gruppo di lavoro

1.  In  relazione  alla  propria  organizzazione  l’Ente  individua  con  apposito  provvedimento  del 
dirigente/responsabile  competente,  la  struttura  tecnico  amministrativa  o  “gruppo  di  lavoro” 
destinatario dell’incentivo riferito alla singola procedura di affidamento, identificando il ruolo di 
ciascuno dei dipendenti assegnati, anche con riguardo alle attività dei collaboratori.
2.  Possono  essere  destinatari  dell’incentivo  tecnico  anche  il  personale  a  tempo  determinato 
compreso nel gruppo di lavoro di cui al comma precedente.
3. In relazione alle attività/adempimenti a ciascuno assegnati, sono indicati i tempi per provvedere,  
anche mediante rinvio ai documenti della procedura.
4. Al fine di valorizzare la professionalità del personale del Comune di Livorno, l’individuazione 
dei soggetti  cui affidare le attività incentivabili  deve uniformarsi ai  criteri  della rotazione e del  
tendenziale  coinvolgimento  di  tutto  il  personale  disponibile,  nel  rispetto  delle  competenze 
specifiche richieste per ogni tipologia di appalto. Nella scelta si deve comunque tenere conto:
a)  della  necessità  di  integrazione  tra  le  diverse  competenze  in  relazione  alla  tipologia  della 
prestazione professionale;
b) della competenza, dell'esperienza eventualmente acquisita dal personale e dei risultati conseguiti 
in altri analoghi incarichi professionali;
c) della opportunità di perseguire un’equa ripartizione degli incarichi; d) del rispetto della vigente 
normativa in merito ai limiti ed ai vincoli posti agli appartenenti ai diversi ordini professionali, ove 
esistano.
5.  L’atto  di  individuazione  di  cui  al  precedente  comma  deve  riportare  espressamente  le 
funzioni/attività  svolte  dai  singoli  dirigenti  o  dipendenti  individuati,  nonché  il  relativo 
cronoprogramma.
6.  Eventuali  modifiche  alla  composizione  del  gruppo  di  lavoro  possono  essere  apportate  dal 
dirigente/responsabile  competente,  dando  conto  delle  esigenze  sopraggiunte.  Nel  relativo 
provvedimento è dato atto delle fasi già espletate, dei soggetti cui sono state imputate, nonché delle 
attività trasferite ad altri componenti lo stesso gruppo.
7.  I  dipendenti  indicati  nel  provvedimento  assumono  la  responsabilità  diretta  e  personale  dei 
procedimenti/sub procedimenti e delle attività assegnate.
8. La suddivisione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro deve essere effettuata sulla base 
del livello di responsabilità professionale connessa alla specifica prestazione svolta ed al contributo 
apportato dai dipendenti coinvolti secondo i coefficienti di ripartizione indicati nelle tabelle di cui ai  
successivi  Capi  II  e  III,  nonché motivata in sede di  rendiconto nelle  apposite  schede riferite  a 
ciascuna opera, lavoro, servizio o fornitura, come previsto dal successivo art. 18.
9. Non possono essere concessi incarichi a soggetti condannati ai sensi dell’art. 35-bis del D. Lgs. n. 
165/2001. Il dirigente/responsabile che dispone l’incarico è tenuto ad accertare l’insussistenza delle 
citate situazioni.
10.  I soggetti individuati per la realizzazione di lavori o per l’acquisizione di servizi o forniture 
pubbliche possono partecipare, anche contemporaneamente, a più appalti o affidamenti.
11. Per quanto concerne i contratti che utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, in un’ottica di 
rafforzamento dei presidi di prevenzione, i dipendenti e i Dirigenti, per ciascuna procedura di gara 
in cui siano coinvolti, sono tenuti a presentare una dichiarazione di assenza di conflitto di interessi.  
Tali  dichiarazioni  devono  essere  allegate,  quale  parte  integrante  e  non  pubblicabile  (in 
considerazione dei dati personali ivi contenuti) al provvedimento dirigenziale costitutivo del gruppo 
di  lavoro nonché in  ogni  provvedimento dirigenziale  successivo che ne  dovesse  variare  la  sua 
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composizione,  con  riferimento  ai  componenti  variati  subentranti.  Nel  caso  in  cui  emergano 
successivamente, nel corso delle varie fasi dell’affidamento, ipotesi di conflitto di interessi non 
dichiarate,  occorre  notiziarne  immediatamente  il  Dirigente/Responsabile  della  procedura  per  i 
necessari provvedimenti.
12. Per quanto concerne gli affidamenti diversi da quelli di cui al comma 11, valgono le regole 
generali  in  materia  di  dichiarazione di  assenza conflitto  di  interessi  dei  dipendenti  previste  dal 
Codice di comportamento, fatta eccezione per il dipendente/Dirigente che sia stato nominato RUP 
della  procedura  di  affidamento,  che  è  tenuto  a  presentare  apposita  dichiarazione  per  ciascuna 
procedura in cui rivesta tale ruolo con le modalità previste dal comma precedente. Nel caso in cui 
emergano  successivamente,  nel  corso  delle  varie  fasi  dell’affidamento,  ipotesi  di  potenziale  
conflitto di interessi non dichiarate dai componenti il gruppo di lavoro costituito, occorre notiziarne 
immediatamente il Dirigente/Responsabile della procedura per i necessari provvedimenti.

Art. 4
Limite soggettivo dell’incentivo

1.  Ai sensi di quanto stabilito dall’art.  45, comma 4, del Codice, l’incentivo complessivamente 
maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, a prescindere dalla data di pagamento, 
anche  per  attività  svolte  per  conto  di  altre  amministrazioni,  non  può  superare  il  trattamento 
economico  complessivo  annuo  lordo  percepito  dal  dipendente.  Per  trattamento  annuo  lordo  si 
intende  il  trattamento  fondamentale  e  accessorio  di  qualunque  natura,  fissa  e  variabile,  con 
esclusione  di  quello  derivante  dagli  stessi  compensi  tecnici  spettanti. Nel  caso  in  cui 
l’amministrazione adotti i metodi e gli strumenti digitali per la gestione informativa dell’appalto  
previsti dal Codice, detto limite è aumentato del 15 per cento.
2.  L’incentivo  eccedente  il  limite  di  cui  al  precedente  comma incrementa  le  risorse  di  cui  al  
successivo art. 7.

Art. 5
Esclusione dalla disciplina dell’incentivo

1. Sono esclusi dall’incentivazione di cui al presente Regolamento:
a) gli atti di pianificazione generale e/o particolareggiata anche se finalizzati alla realizzazione di  
opere pubbliche;
b) i lavori di importo inferiore a € 40.000,00, IVA esclusa, fatta salva la particolare complessità 
progettuale da attestarsi da parte del competente Dirigente;
c) gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a € 40.000,00, IVA esclusa;
d) gli acquisti di beni e sevizi di importo compreso fra € 40.000,01 ad € 500.000,00, ad eccezione 
dei  servizi  e  forniture  qualificabili  di  particolare  importanza,  così  come  previsti  dall’art.  32 
dell’Allegato  II.14  al  Codice,  per  i  quali  sia  stato  nominato  il  Direttore  dell’Esecuzione  del  
Contratto (DEC) da parte del RUP; la qualificazione di tali servizi come di particolare importanza 
viene attestata dal Dirigente competente;
e) i contratti esclusi dall’applicazione del Codice a termini dell’art. 56.
f) i lavori in amministrazione diretta;
g)  i  lavori  e  gli  acquisiti  di  beni  e  servizi  –  indipendentemente  dal  loro  valore  –  in  caso  di  
affidamenti in house.
2.  È fatta  salva  la  facoltà  dell’amministrazione di  prevedere  modalità  diverse  ed alternative  di  
retribuzione delle attività tecniche svolte dai propri dipendenti. In tal caso l’incentivazione di cui al  
presente Regolamento non si applica, escludendo qualunque sovraincentivazione.

Art. 6
Centrali di committenza

1. In caso di attività svolta da centrale di committenza, ai dipendenti della stessa è attribuito un  
incentivo in misura non superiore al 25 % di quanto previsto per le singole procedure dal presente 
Regolamento.
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2. La quota è assegnata su richiesta della centrale che indichi le attività incentivabili tra quelle di cui 
all’art. 2, c. 2.
3. La quota assegnata alla centrale è portata in detrazione a quella spettante al personale dell’Ente le  
cui funzioni sono state trasferite alla stessa centrale.

Art. 7
Quota del 20 per cento

1. La quota di cui all’art. 1, c. 7, lett. b), è incrementata da:
- la quota parte dell’incentivo eccedente il limite soggettivo del singolo dipendente di cui all’art. 4,  
c. 1;
- la quota parte dell’incentivo corrispondente a prestazioni non svolte o prive dell’attestazione del 
dirigente/responsabile di cui all’art. 18;
-  la  quota parte  di  prestazioni  non svolte  dai  dipendenti  in quanto affidate a  personale esterno 
all’ente.
2.  Le  risorse  di  cui  al  comma  precedente  sono  destinate,  nell’ambito  dei  documenti  di  
programmazione e pianificazione dell’Ente, all’acquisto di beni e tecnologie funzionali a progetti di  
innovazione. Rientrano in questo ambito:
- la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture;
- l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa;
-  l’efficientamento  informatico,  con  particolare  riferimento  alle  metodologie  e  strumentazioni 
elettroniche per i controlli.
3. Le risorse di cui al primo comma sono in ogni caso utilizzate, secondo modalità stabilite
nei documenti di programmazione e pianificazione dell’Ente, per :
- attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella realizzazione  
degli interventi;
- la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche;
- la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale.
4. Dopo l’approvazione del rendiconto della gestione dell’anno precedente, con apposita variazione 
di bilancio, saranno definitivamente riapplicate le risorse  vincolate di cui ai commi precedenti sulla  
base delle priorità individuate dalla Giunta Comunale e recepite nei documenti di programmazione.
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CAPO II
Incentivo per lavori

Art. 8
Graduazione della misura incentivante

1. La percentuale massima indicata dall’art. 45 del Codice della misura incentivante, è così graduata 
in ragione della complessità dell’opera da realizzare:

Opere

da euro 40.000,00 (soglia minima prevista nel 
Regolamento)
a euro 5.000.000,00

percentuale del 2 %

da euro 5.000.000,00 fino alla soglia di cui 
all’art.14, co. 1, lett. a), del Codice (come 
periodicamente rideterminata ai sensi dell’art. 
14, co. 3, del Codice);

percentuale del 1,50%

oltre la soglia di cui all’art.14, co. 1, lett. a), del 
Codice (come periodicamente rideterminata ai 
sensi dell’art. 14, co. 3, del Codice) e fino a euro 
10.000.000,00

percentuale del 0,50%

oltre euro 10.000.000,00 e fino a euro ad € 
19.999.999,99

percentuale del 0,20%

oltre euro 20.000.000,00 percentuale del 0,01%
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2.  Nell’ipotesi  in  cui  l’intervento  da  realizzare  si  qualifica  come fornitura  con  posa  in  opera,  
caratterizzato da completamento/assemblaggio del bene in cantiere, la disciplina da applicare per la 
corresponsione degli incentivi è quella riferita alle opere.

Art. 9
Disciplina delle varianti

1. Le varianti conformi all’art. 120, comma 1, lett. c), del Codice, contribuiscono a determinare 
l’incentivo secondo la percentuale stabilita per il corrispondente intervento, sempre che comportino 
opere  aggiuntive  ed  uno  stanziamento  di  maggiori  risorse  rispetto  all’importo  a  base  della 
procedura; l’incentivo è calcolato sull’importo delle maggiori somme stanziate rispetto a quelle 
originarie. Il relativo importo è quantificato nel provvedimento del RUP che autorizza la variante ai 
sensi dell’art. 120, c. 13, del Codice.

Art. 10
Coefficienti di ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro

1. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative a lavori, sono di
norma attribuiti fra i diversi componenti del gruppo di lavoro, nelle percentuali indicate nella
tabella sottostante, definiti in relazione alle specifiche attività da svolgere.
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2.  La  percentuale  indicata  nella  tabella  è  destinata  ad  incentivare  il  soggetto  incaricato  della 
corrispondente attività, nonché i suoi collaboratori previamente individuati nell’ambito del gruppo 
di lavoro.
3. Nel caso di affidamenti di opere e lavori al di sotto di € 150.000,00, la quota dell’8,00% prevista 
per l’effettuazione della gara, viene ripartita come segue:
- al RUP +2,00% pari ad una percentuale complessiva del 12,00%;
- al supporto amministrativo +6,00% pari ad una percentuale complessiva del 16,00%.
4. Nel caso di realizzazione di opere e lavori di importo inferiore ad € 2.000.000,00 per i quali non 
vige l’obbligo di progettazione mediante metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni  con  utilizzo  del  BIM (Building  Information  Modeling)  e  quindi,  di  incentivazione, 
dell’attività  di  Coordinamento  dei  flussi  informativi  con  decorrenza  dal  31/12/2024,  la  quota 
prevista pari all’1,00% viene ad essere assorbita dall’attività di redazione del progetto esecutivo,  
che diventa pertanto pari al 6,00%.
4. Nel caso in cui nell’ambito della procedura da affidare non sia prevista l’effettuazione di una o  
più attività fra quelle indicate nella tabella, le relative percentuali confluiscono nella quota del 20% 
di cui al precedente articolo 7.
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FASE Attività tecnica Percentuale

intero 
contratto

Responsabile unico del progetto (RUP)   10,00%

Collaborazione all’attività del RUP, quali responsabili e addetti alla 
gestione tecnico-amministrativa dell’intervento – supporto tecnico

   1,00%

Collaborazione all’attività del RUP, quali responsabili e addetti alla 
gestione tecnico-amministrativa dell’intervento – supporto 
amministrativo

  10,00%

progettazione Redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali 
(DOCFAP) e/o Documento di indirizzo alla progettazione (DIP)

  2,00%

Coordinamento dei flussi informativi dal 31/12/2024 – allegato I.9 
art. 1comma 3 – progettazione BIM

 1,00% (* 
vedi punto 
4)

Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica   6,00%

Redazione del progetto esecutivo (vedi progettazione BIM e punto 
4.)

  5,00% o 
6,00% (*)

Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione   1,00%

Verifica del progetto ai fini della sua validazione   2,00%

gara Predisposizione dei documenti di gara   8,00% (** 
vedi punto 
3.)

esecuzione Direzione dei lavori  30,00%

Ufficio di direzione dei lavori di cui:
direttore/i operativo/i                         15,00%
ispettore/i di cantiere                           5,00%

 20,00%

Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione   2,00%

Collaudo tecnico-amministrativo/CRE   1,00% o 
2,00% (***)

Collaudo statico (ove previsto, vedi ***)   1,00%

Totale 100,00%



CAPO III
Incentivo per servizi e forniture

Art. 11
Graduazione della misura incentivante

1. La percentuale massima indicata dall’art. 45 del Codice della misura incentivante, è così graduata 
in ragione della complessità del servizio o fornitura in affidamento:

Servizi e forniture

da euro 40.000,00 (soglia minima prevista nel 
Regolamento)
a euro 5.000.000,00

percentuale del 2 %

da euro 5.000.000,00 (importo al punto 
precedente) a soglia di rilevanza europea per 
concessioni

percentuale del 1,50%

importo superiore alla soglia di rilevanza 
europea fino ad € 10.000.000,00
importo superiore a euro € 10.000.000,00 e fino 
ad € 19.999.999,99
Superiore ad € 20.000.000,00

percentuale del 0,50%

percentuale del 0,20%

percentuale del 0,01%

2. Gli incentivi per gli appalti di forniture e servizi di importo compreso fra gli € 40.000,01 ed € 
500.000,00 attestai dal dirigente competente come di particolare importanza ai sensi del precedente 
articolo  5,  comma  1,  lett.  d)  sono  attribuiti  a  condizione  che  sia  nominato  il  direttore 
dell’esecuzione come previsto dalla normativa vigente.
3.  Il  presente  Capo  è  applicabile  anche  alle  forme  di  partenariato  pubblico-privato  ed  alle 
concessioni di servizi qualora previsti nei documenti di programmazione dell’Ente e sulla base di 
apposite risorse previste in bilancio al fine di non generare aggravi di spesa.

Art. 12
Coefficienti di ripartizione dell’incentivo all’interno del gruppo di lavoro

1. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo per attività tecniche relative a servizi e forniture, sono 
di norma attribuiti fra i diversi componenti del gruppo di lavoro, nelle percentuali indicate nella 
tabella sottostante, definiti in relazione alle specifiche attività da svolgere.
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2.  La  percentuale  indicata  nella  tabella  è  destinata  ad  incentivare  il  soggetto  incaricato  della 
corrispondente attività, nonché i suoi collaboratori previamente individuati nell’ambito del gruppo 
di lavoro.
3.  Nel  caso di  affidamenti  diretti  senza procedura di  gara,  la  quota del  10,00% prevista  per la 
predisposizione dei documenti di gara, viene ripartita come segue:
- al RUP +3,00% pari ad una percentuale complessiva del 18,00%;
- al supporto amministrativo +7,00% pari ad una percentuale complessiva del 20,50%.
4. Nel caso in cui nell’ambito della procedura da affidare non sia prevista l’effettuazione di una o  
più attività fra quelle indicate nella tabella, le relative percentuali confluiscono nella quota del 20% 
di cui al precedente articolo 7.

CAPO IV
Norme comuni

Art. 13
Principi in materia di valutazione

1. L’incentivo è attribuito ad ogni soggetto destinatario secondo le quote in tabella. Ai fini della 
attribuzione il dirigente/responsabile tiene conto:
- del rispetto dei tempi richiesti per la specifica attività di cui ciascuno è assegnatario;
- della completezza e della conformità dell’attività svolta rispetto a quanto assegnato;
- della competenza e professionalità dimostrate;
-  della  propensione  alla  risoluzione  dei  problemi  al  fine  di  assicurare  la  celerità  (tempi)  e 
l’economicità (costi) delle varie fasi del processo, rispetto a quanto preventivato.
2.  L’incentivo  è  corrisposto  per  le  attività  effettivamente  svolte  anche  in  caso  di  mancata  
realizzazione dell’opera o di mancata acquisizione del servizio o della fornitura.
3.  La  determinazione  della  corresponsione  dell’incentivo  da  parte  del  dirigente/responsabile  è 
supportata da idonei elementi valutativi esplicati nella scheda di cui al successivo art. 18.
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FASE Attività tecnica Percentuale

intero 
contratto

Responsabile unico del progetto (RUP)  15,00%

Collaborazione all’attività del RUP, quali responsabili e addetti 
alla
gestione tecnico-amministrativa dell’intervento

 13,50%

progettazione
Redazione del progetto (livello unico art. 41 c. 12-all.I.7 art. 4-bis)

  3,00%

Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione   0,50%

gara Predisposizione dei documenti di gara 10,00% (* vedi 
punto 3)

esecuzione Direzione dell’esecuzione ed eventuale direttore operativo - 
riparto
DEC                                           40,00%
Eventuale Direttore Operativo   15,00

 55,00%

Regolare esecuzione/Verifica di conformità   3,00%

Totale 100,00%



4. In ogni caso i dirigenti e i dipendenti responsabili delle attività incentivate che violino obblighi 
posti a loro carico dalla legge e dai relativi provvedimenti attuativi o che non svolgano quanto  
assegnato con la dovuta diligenza, sono esclusi dall’incentivazione.
5. Il riepilogo annuale dei provvedimenti di liquidazione è trasmesso dal dirigente/responsabile al 
Sindaco,  al  Direttore  Generale  ove  nominato,  al  Segretario  comunale  e  all’OIV/Nucleo  di 
valutazione per quanto di rispettiva competenza.

Art. 14
Attività articolate e singole

1. Qualora una attività sia svolta da più figure (es. RUP e collaboratori, Direttore lavori e direttori 
operativi, Direttore esecuzione e direttori operativi), compete alla figura principale attestare il ruolo 
ed il livello di partecipazione svolto dagli altri soggetti assegnati alla medesima attività ed indicare,  
all’interno della percentuale assegnata, le quote da attribuire a ciascuno.
2. In assenza di collaboratori o altre figure ulteriori richieste per l’attività specifica, l’intera quota 
dell’incentivo è corrisposta, ricorrendone i presupposti, al responsabile dell’attività.

Art. 15
Assegnazioni coincidenti di più attività

1. Nel caso in cui allo stesso soggetto siano assegnate più attività separatamente considerate ai fini  
dell’incentivo, si sommano le relative percentuali.

Art. 16
Attività del personale dirigenziale

1. Il personale con qualifica dirigenziale è compreso nell’ambito dei destinatari dell’incentivo di cui  
all’art. 45 del Codice, secondo le disposizioni del presente Regolamento, per i progetti finanziati 
con fondi  PNRR relativi  al  periodo 2023-2026 e  dal  31/12/2024,  data  di  entrata  in  vigore  del 
Correttivo del Codice dei Contratti pubblici di cui al D.Lgs. 209/2024.
2. Nel caso in cui il dirigente della struttura tecnico amministrativa o “gruppo di lavoro” di cui al 
precedente  art.  3,  sia  compreso  fra  i  soggetti  assegnatari  di  attività  incentivabili,  partecipa 
all’erogazione degli incentivi tenuto conto di quanto previsto nei successivi commi del presente 
articolo.
3.  L’individuazione del  dirigente di  cui  al  precedente comma e l’assegnazione allo stesso delle 
attività incentivabili, è soggetta al controllo successivo di regolarità amministrativa di cui all’art.  
147-bis, Tuel, così come gli atti conseguenti alle disposizioni di cui ai successivi commi 4 e 5.
4. L’accertamento e l’attestazione delle specifiche attività tecniche svolte dal dirigente di cui al 
secondo comma, ai fini della corresponsione dell’incentivo, sono effettuati dal diverso dirigente 
(sostituto) appositamente individuato dall’Ente nelle proprie regole organizzative, sentito il RUP in 
ordine  all’effettività  di  quanto  svolto  e  dei  relativi  tempi,  tenuto  conto  delle  schede  di  cui  al  
successivo art. 18.
5. La liquidazione del compenso al dirigente di cui ai commi precedenti, è effettuata dal Dirigente 
responsabile  della  gestione  delle  risorse  umane,  ovvero  da  diverso  dirigente  (sostituto) 
appositamente individuato dall’Ente nelle proprie regole organizzative nel caso che l’incentivazione 
riguardi detta figura dirigenziale.

Art. 17
Riduzione dell’incentivo in caso di incrementi dei costi o dei tempi di esecuzione

1. Qualora durante le procedure per l’affidamento di lavori si verifichino ritardi o aumenti di costo 
dovuti alla fase di predisposizione e controllo del bando, al personale incaricato di tale fase non 
verrà corrisposto alcun incentivo.
2. Qualora si verifichino dei ritardi in sede di esecuzione, con esclusione di quelli derivanti dalle  
cause previste dall’articolo 120, comma 1, del Codice, l’incentivo riferito alla direzione lavori ed al  
RUP ed ai loro collaboratori è ridotto di una quota come determinata nella tabella sottostante.
3.  Qualora in fase di  realizzazione dell’opera non vengano rispettati  i  costi  previsti  nel  quadro 
economico del progetto esecutivo, depurato del ribasso d’asta offerto, e l’aumento del costo non sia 
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conseguente a varianti disciplinate dall’articolo 120, comma 1, del Codice (ovvero sia dovuto ad 
errori  imputabili  al  direttore  lavori  e  suoi  collaboratori  e  al  collaudatore),  al  Responsabile  del  
procedimento,  all’ufficio  della  Direzione  dei  lavori  e  al  Collaudatore,  se  individuato,  sarà 
corrisposto un incentivo decurtato delle percentuali come determinate nella tabella sottostante.
4. Qualora durante l’affidamento di contratti di servizi e forniture si verifichino ritardi o aumenti di  
costo dovuti alla fase di predisposizione e controllo del bando, al personale incaricato di tale fase  
non verrà corrisposto alcun incentivo.
5. Qualora si verifichino dei ritardi in sede di esecuzione dei contratti di servizi e di forniture, danni  
a cose o a persone, problematiche relative alle modalità di consegna od esecuzione dei servizi o un  
aumento  dei  costi  inizialmente  previsti  a  seguito  di  responsabilità  collegate  all’esercizio  delle  
attività, l’incentivo, riferito alla quota della direzione dell’esecuzione, del RUP e loro collaboratori, 
è ridotto di una quota come determinata nella tabella sottostante.

Tipologia incremento  Misura dell'incremento  Riduzione
incentivo

Tempi di esecuzione Entro il 20% del tempo 
contrattuale

10,00%

Dal 21% al 40% del tempo 
contrattuale

30,00%

Oltre il 40% del tempo 
contrattuale

50,00%

Costi di realizzazione Entro il 20% dell'importo 
contrattuale

20,00%

Dal 21% al 40% dell'importo
contrattuale

40,00%

Oltre il 40% dell'importo 
contrattuale

60,00%

Art. 18
Liquidazione dell’incentivo

1.  La  liquidazione  del  compenso  è  effettuata  dal  dirigente/responsabile  competente  o  dal  suo 
sostituto al  ricorrere delle  condizioni  di  cui  al  precedente articolo 16,  sentito il  RUP in ordine 
all’effettività di quanto svolto e dei relativi tempi, che accerta ed attesta le specifiche attività svolte  
dal  dipendente,  tenuto conto delle  apposite  schede di  rendicontazione riferite  a  ciascuna opera, 
lavoro, servizio o fornitura.
2. La liquidazione dell’incentivo avviene complessivamente per quanto maturato da ciascuna unità 
di personale assegnataria quadrimestralmente nell’anno di competenza, ovvero dopo il termine dello 
stesso relativamente all’ultimo quadrimestre.
3.  Ai fini  della liquidazione il  dirigente/responsabile o suo sostituto predispone una scheda per 
progetto  comprendente  ciascuna unità  di  personale  assegnataria  delle  singole  attività,  che  deve 
ricompresa nel gruppo di lavoro di cui all’articolo 3, contenente almeno:
- il tipo di attività assegnata/da svolgere;
- la percentuale realizzata nell’anno di competenza;
- i tempi previsti e i tempi effettivi;
- l’indicazione dell’importo dell’incentivo da liquidare.
4. Il settore addetto alla gestione delle risorse umane verifica in sede di pagamento degli incentivi il 
non  superamento  dei  tetti  di  spesa  previsto  dal  Codice  dei  Contratti  e  precisato  al  precedente 
articolo 4 del regolamento, disponendone l’accertamento di economia ai fini dell’incremento della 
quota del 20% prevista al precedente articolo 7.
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Art. 19
Informazione e confronto

1. Il Settore preposto alla gestione delle risorse umane fornisce con cadenza annuale informazione 
scritta alla rappresentanza Sindacale Unitaria e alle Organizzazioni Sindacali in merito ai compensi  
di  cui  al  presente  regolamento,  in  forma  aggregata  o  anonima,  così  come  previsto  dal 
provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 18 luglio 2013, n. 358.

Art. 20
Norma finale e di rinvio

1. La liquidazione dell’incentivo, previo inserimento nella parte variabile dei fondi del trattamento 
accessorio, potrà avvenire esclusivamente alle condizioni e con le modalità riportate nel presente 
Regolamento, dopo la sua approvazione, per tutte le attività connesse ad affidamenti sottoscritti a  
seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti di cui al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.,  
esclusivamente nel  caso in cui le somme siano già state a tal  scopo accantonate a valere sugli  
stanziamenti previsti per i singoli lavori, servizi e forniture nel bilancio del Comune.
2. Gli incentivi per funzioni tecniche risultano, altresì, esclusi dai vincoli relativi al tetto di spesa del  
trattamento accessorio del personale in quanto il loro finanziamento è previsto per legge a valere 
sulle specifiche risorse previste per ogni progetto di opere e lavori, acquisto di beni e servizi.
3.  Le  norme  del  Regolamento  che  recano  riferimenti  alle  disposizioni  del  Codice,  nonché  ai  
provvedimenti attuativi dello stesso e ad altre disposizioni di legge, si considerano automaticamente 
adeguate in quanto compatibili alle eventuali ulteriori disposizioni sopravvenienti.
4. Per tutto quanto non previsto o specificato nel presente Regolamento sarà fatto riferimento al 
Codice.
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1 - firmato

1.1) Le parti concordano con i criteri di ripartizione dello schema di regolamento disciplinante gli 
incentivi per funzioni tecniche, auspicando una rapida approvazione.
1.2)  Le  parti  danno  atto  che  nel  corso  del  2026  si  osserverà  l’applicazione  del  suddetto 
regolamento  incentivi  funzioni  tecniche  al  fine  di  valutare  l’andamento  dell’erogazione  degli 
incentivi per la dirigenza ed apportare eventuali integrazioni volti all’introduzione di meccanismi 
di maggiore equità.
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NOTA A VERBALE n. 1 - firmata
La RSU dirigenti, il sindacato CGIL-FP ed il sindacato UIL-FPL chiedono all’Amministrazione 
che, in occasione del prossimo CCDI 2026/2028, si provveda ad un incremento della retribuzione 
di posizione della dirigenza del 10% rispetto alle attuali fasce.

NOTA A VERBALE n. 2 - firmata Direts
Direts, pur condividendo nel complesso la preintesa CCDI 2025/2027, rileva, relativamente all’5, 
7 comma, che la disciplina della retribuzione di posizione e di risultato avrebbe dovuto essere 
oggetto di specifica indicazione già in fase di convocazione delle OO.SS.  al fine di  consentire 
un’adeguata contrattazione sull’argomento.
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